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Alessio Grillini entra in FdI: "Coerente con la mia storia politica"

Alessio Grillini è entrato in Fratelli d'Italia. L'annuncio è arrivato ieri, in vista

delle prossime elezioni comunali che si terranno a Faenza il 24 e 25 maggio.

Grillini siede nei banchi del consiglio comunale, dove è stato eletto nel 2020

all'interno della maggioranza, nella lista di Italia Viva. Nel 2024, dopo un

periodo di attriti con l'amministrazione comunale, aveva lasciato la

maggioranza e il partito renziano, entrando così nel gruppo misto. Ieri ha

annunciato così l'ingresso in Fratelli d'Italia: "Questa scelta rappresenta per me

un approdo coerente con una storia politica iniziata nel Popolo della Libertà e

proseguita sempre nell'alveo del centro e del civismo moderato. Sono onorato

di ritrovare in questo percorso Roberto Petri e la Senatrice Marta Farolfi,

figure al fianco delle quali ho mosso i primi passi nelle istituzioni e con le quali,

negli anni, ho coltivato un rapporto di amicizia e di stima incondizionata".

Aggiunge poi che Fratelli d'Italia "ha dimostrato di essere un partito di ampio

respiro, capace di interpretare i sentimenti dell'area moderata e di dare una

casa politica a chi, come me, crede in un progetto di governo serio e

pragmatico". Ieri è intervenuto anche Alberto Ferrero, consigliere regionale e

coordinatore provinciale di Fratelli d'Italia: "Un ingresso che rappresenta un ulteriore passo in avanti nel

consolidamento della nostra presenza e forza politica sul territorio, nonché una dimostrazione della crescente

attrattività che Fratelli d'Italia sta esercitando. Da tempo, con Alessio Grillini abbiamo condiviso una fruttuosa

collaborazione, sia sul piano amministrativo che ideale. Un percorso di vicinanza e di condivisione di valori che oggi

trova il suo naturale compimento con questa adesione".
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IV Edizione"Shipping, Transport & Intermodal Forum"

Redazione Seareporter

Gen 31, 2026 Rapallo - Con la sessione pomeridiana dedicata agli scenari

istituzionali ed economico-organizzativi , si è conclusa oggi la IV edizione

dello "Shipping, Transport & Intermodal Forum" , promosso da Telenord - TN

Events & Media in collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa e

condotto da Roberto Rasia Dal Polo in collaborazione con Fabio Pasquarelli "

Il Forum di Rapallo si conferma un'occasione strategica di confronto e

networking tra tutti i protagonisti del settore. Le criticità restano, ma da qui
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networking tra tutti i protagonisti del settore. Le criticità restano, ma da qui

emerge anche una chiara volontà di lavorare insieme per trasformarle in nuove

opportunità" - ha concluso Massimiliano Monti , editore di Telenord. Dopo i

saluti di Emilio Robotti , assessore Comune di Genova che ha portato i saluti

della Sindaca Silvia Salis, ha aperto i lavori Maurizio D'Amico , del Comitato

di Indirizzo ZLS Porto e Retroporto di Genova , con un intervento centrato

sulla necessità di semplificare le procedure e accelerare le decisioni

strategiche per rafforzare la competitività dei nodi logistici italiani D'Amico ha

sottolineato come strumenti come le Zone Economiche Speciali (ZES) e le

Zone Franche Doganali (ZFD) rappresentino leve strategiche per l'attrazione

degli investimenti e la crescita sostenibile. A livello globale, le ZES generano 90 milioni di posti di lavoro e

contribuiscono per oltre il 20% al PIL mondiale , con un ritorno economico stimato tra 2 e 4 euro per ogni euro

investito . D'Amico ha evidenziato l'evoluzione verso modelli cross-country , capaci di superare confini nazionali, e la

necessità di puntare più sulle semplificazioni amministrative che su meri vantaggi fiscali. Ha richiamato l'attenzione

sull'importanza delle ZFD per mitigare dazi e controdazi, e sull'effetto leva per lo sviluppo portuale e logistico

(+10/30% in 10-15 anni). Ha inoltre auspicato l'utilizzo delle ZES come incubatori istituzionali di innovazione , anche

attraverso tecnologie emergenti come il metaverso e i digital twins , già sperimentati in Polonia. Solo un approccio

integrato e internazionale - ha concluso - potrà rendere efficaci questi strumenti anche in Italia. Nel corso del

pomeriggio si sono svolti tre panel tematici che hanno riunito rappresentanti del mondo portuale, industriale e

istituzionale. Il panel 1 - ZES, ZLS e fiscalità agevolata - ha visto confrontarsi: Stefano Ricci , Partner, Ricci &

Partner, Giampaolo Botta , Direttore Generale, Spediporto Genova, Claudio Ricci , Presidente, Interporto Campano,

Giorgio Cuttica , ParvaSoft Group, Giuseppe Costa , Presidente e Amministratore Delegato, SAAR Depositi

Portuali. Giampaolo Botta , tra i promotori del disegno di legge che ha introdotto in Italia le Zone Logistiche

Semplificate (ZLS) , ha ricordato come queste siano strumenti consolidati a livello globale da oltre 30 anni, ma

adottati dal nostro Paese solo di recente. Le ZLS e le ZES, ha spiegato, rappresentano una leva fondamentale per

attrarre investimenti, semplificare la burocrazia e radicare nuova manifattura nei territori . Botta ha citato dati di

Prologis Research , che indicano

https://www.seareporter.it/iv-edizioneshipping-transport-intermodal-forum/
https://www.seareporter.it/iv-edizioneshipping-transport-intermodal-forum/
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150 miliardi di fondi internazionali pronti a investire in Europa : "Serve marketing territoriale e qualità della

comunicazione per cogliere queste opportunità". Botta ha concluso: "Siamo parte attiva e strategica di un modello di

sviluppo che punta a rafforzare l'export e rendere Genova sempre più competitiva", rimarcando la volontà di

sostenere tutte le politiche territoriali che valorizzano la portualità e l'innovazione logistica. Stefano Ricci ha definito le

ZLS uno strumento strategico , non una soluzione definitiva, evidenziando la forza del quadro normativo e fiscale

integrato, attivo fino al . Tra i vantaggi: depositi doganali senza limiti temporali e sospensione di accise, dazi e IVA su

import/export. Per Ricci, le agevolazioni funzionano solo se coinvolgono l'intero ecosistema locale , non solo le

imprese insediate. Le ZLS possono supportare ogni settore, non solo la logistica, generando valore per porti,

trasporti, agroalimentare e professioni Beppe Costa , ha sottolineato il potenziale ancora poco sfruttato delle ZLS e

delle ZES, strumenti che permettono la circolazione e lavorazione delle merci con minori oneri burocratici . Costa ha

richiamato l'importanza del consorzio creato con spedizionieri e agenti per digitalizzare e velocizzare la gestione

documentale, riducendo costi e tempi per operatori e istituzioni. "Non servono grandi investimenti fisici - ha detto -

ma occorre puntare sulle infrastrutture logistiche e digitali ". Ha richiamato l'urgenza di una governance più coesa e

incisiva sul tema della portualità e della Blue Economy . Ha sottolineato come in Italia il mare sia spesso dato per

scontato, mentre altrove - come in Spagna - le Zone Economiche Speciali funzionano da decenni con semplificazioni

reali e operative. Costa ha ribadito la necessità di fare sistema tra le istituzioni e le associazioni di categoria per

pesare di più a livello politico e normativo, sia nazionale che europeo. Ha ricordato l'impegno di Confindustria

nazionale , che ha assegnato una delega specifica alla portualità a Mario Zanetti (Costa Crociere e Confitarma) , per

migliorare il dialogo con Bruxelles e armonizzare le norme. Claudio Ricci ha portato l'esperienza concreta di

successo delle Zone Economiche Speciali nel Mezzogiorno, con 850.000 mq di investimenti generati e tempi certi

per le autorizzazioni: "In 45 giorni abbiamo trasformato un'area in un impianto operativo da 40.000 mq". Ricci ha

distinto tra benefici fiscali e semplificazioni amministrative , evidenziando come l'efficacia delle ZES derivi dalla

celerità procedurale , non da normative diverse. Ha espresso preoccupazione per la nuova cabina di regia nazionale ,

che potrebbe rallentare le procedure: "Lo strumento funziona troppo bene e per questo temo possa essere

ostacolato". Ha poi introdotto criticità legate alla gestione del credito d'imposta per il Mezzogiorno , su cui ha

auspicato un maggiore impegno da parte del sistema confindustriale. La seconda sessione dedicata al sistema

portuale tra UE e territorio ha riunito: Matteo Paroli , Presidente, AdSP Mar Ligure Occidentale; Paolo Piacenza ,

Presidente, AdSP Mar Tirreno Meridionale e Ionio; Bruno Pisano , Presidente, AdSP Mar Ligure Orientale;

Francesco Di Sarcina , Presidente, AdSP Mar Sicilia Orientale; Alberto Rossi , Direttore Generale, Assarmatori;

Annalisa Tardino , Commissario, AdSP Sicilia Occidentale. Matteo Paroli ha ribadito l'importanza di efficienza e

credibilità nella pubblica amministrazione per garantire competitività e attrattività agli investimenti portuali. Ha

sottolineato come la certezza
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dei tempi amministrativi sia essenziale per le imprese: "Anche un no, purché tempestivo, è meglio dell'assenza di

risposta". Paroli ha poi affrontato il nodo dei piani regolatori portuali , definendo l'articolo 5 della legge 84/94 "un

accumulo di norme da rifondare da zero", e denunciando la complessità paralizzante degli attuali iter autorizzativi. Ha

annunciato l'avvio del percorso di aggiornamento dei piani regolatori di Genova e Savona , con l'obiettivo di

introdurre maggiore flessibilità operativa e capacità di adattamento al mercato. "Non posso aspettare 20 anni per

cambiare la funzione di una banchina - ha dichiarato - servono strumenti rapidi per intervenire anche su piccole

porzioni del porto". Paroli ha quindi proposto di snellire l'uso dell'Adeguamento Tecnico Funzionale , oggi troppo

rigido, come leva concreta per accelerare lo sviluppo portuale sostenibile e rispondere al mercato. Piacenza ha

affrontato il tema dell'ETS (Emission Trading Scheme) europeo e delle sue criticità per la portualità italiana , in

particolare per i porti di transhipment come Gioia Tauro , più esposti alla nuova tassazione ambientale. Ha però

evidenziato come, nonostante le preoccupazioni , Gioia Tauro non abbia risentito negativamente della misura: con

4,5 milioni di TEU movimentati nel 2025 (+14%), di cui 1 milione destinato ad altri scali italiani , il porto calabrese

copre il 40% del traffico container nazionale e si configura come snodo industriale strategico. Piacenza ha

sottolineato l'urgenza di investire sull'intermodalità , evidenziando il valore del nuovo terminal ferroviario elettrificato e

la necessità di sviluppare aree retroportuali per consolidare Gioia Tauro come polo logistico del Centro-Sud . Ha

ribadito il bisogno di coordinamento tra istituzioni, governo e operatori , per garantire equità di trattamento tra i porti

europei e mediterranei in materia di tassazione e sostenibilità. Pur consapevole delle sfide, ha concluso: " Lavoriamo

con convinzione su ciò che abbiamo: Gioia Tauro è una risorsa nazionale da valorizzare ". Bruno Pisano , presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, ha evidenziato l'importanza strategica dell'integrazione

porto-città per garantire uno sviluppo sostenibile. A La Spezia , ha sottolineato, si è già avviato un percorso concreto

con la realizzazione del primo impianto di elettrificazione delle banchine , entrato in fase di test lo scorso ottobre.

L'impianto da 10 MW serve il terminal crociere attuale, mentre è in costruzione un nuovo molo crociere con ulteriori

due accosti e un impianto da 28 MW . Il piano complessivo prevede la realizzazione di una stazione di

trasformazione da 110 MW , in grado di coprire l'intero porto. Pisano ha anche richiamato i recenti incentivi fiscali per

l'utilizzo di queste tecnologie, evidenziando la sinergia tra azione locale e supporto centrale per accelerare la

transizione energetica nei porti italiani. Francesco Di Sarcina , presidente dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia

Orientale, ha evidenziato il ruolo strategico del Piano Regolatore Portuale come strumento per dare visione, sviluppo

e organizzazione al porto, costruendo attorno ad esso un sistema efficiente capace di rispondere alle esigenze del

mercato. Ha sottolineato la necessità, per i presidenti di Autorità, di affrontare con determinazione le complesse

procedure amministrative legate alla pianificazione, perché solo così si possono dare agli operatori spazi, regole e

infrastrutture adeguate. Successivamente, Di Sarcina ha ribadito quanto sia fondamentale fare sistema , dando a

ogni porto una specializzazione
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coerente che ne valorizzi le peculiarità senza generare competizione interna o appesantire gli scali vicini. Un

equilibrio delicato che richiede dialogo costante con il territorio, ascolto dei mercati e attenzione alla sostenibilità

operativa anche nelle infrastrutture a terra, spesso più critiche di quelle a mare. L'obiettivo è generare risultati di

sistema e di Paese , in un contesto competitivo sempre più esigente. Alberto Rossi , direttore generale di

Assarmatori , ha lanciato un appello forte affinché l'Italia mantenga una posizione unitaria e incisiva in Europa , in

particolare per la revisione della direttiva ETS e nella definizione della nuova strategia portuale europea . Ha criticato

l'approccio passivo del nostro Paese al tempo della approvazione del pacchetto green deal nel 2022 nel recepire

normative concepite per altri contesti e ha ribadito la necessità di attivarci per i fondi CEF per la military mobility .

Rossi ha definito le ZLS uno strumento prezioso da difendere e ha richiamato il ruolo cruciale dell'Italia nel

Mediterraneo, dove la portualità è parte integrante della sicurezza e della sovranità economica nazionale. Ha

sottolineato l'urgenza di proteggere i porti di transshipment come Gioia Tauro dal rischio di delocalizzazione logistica

verso hub extra-UE. Infine, ha invocato il pieno coinvolgimento di Assoporti nei tavoli europei e una strategia

industriale marittima che metta al centro gli interessi reali dell'armamento italiano , come le autostrade del mare , i

traghetti , e i carburanti realmente compatibili con la nostra portualità. Annalisa Tardino , commissaria straordinaria

dell'Autorità di Sistema della Sicilia Occidentale, ha sottolineato la necessità di non subire le normative europee ma di

partecipare attivamente alla loro definizione. A partire dalla direttiva ETS , Tardino ha ricordato le battaglie svolte in

Parlamento Europeo per introdurre deroghe, soprattutto per le isole minori. "Non possiamo arrivare sempre dopo:

bisogna esserci prima, quando le regole si scrivono", ha dichiarato, auspicando una posizione italiana forte in vista

della revisione ETS del 2026. Ha richiamato l'importanza del nuovo Patto per il Mediterraneo e della strategia

portuale europea in arrivo, ribadendo che l'Italia deve inserirsi nei grandi dossier europei: dai porti energetici alla

logistica dual use. "Se l'Europa parla di hub nel Mediterraneo, noi dobbiamo esserci, come sistema e come

protagonisti", ha concluso. Interporti, digitalizzazione e intermodalità al centro dell'ultimo panel di "Shipping, Transport

& Intermodal Forum". Ospiti del dibattito: Fabio Rufini , Amministratore Delegato, Cepim Interp. Parma; Giuseppe

Rizzi , Direttore Generale, Fermerci; Gianfranco De Angelis , Segretario Generale, UIR (Unione Interporti Riuniti).

Rufini , ha evidenziato come digitalizzazione ed efficienza operativa siano leve decisive per rendere attrattivo un

sistema portuale. Il terminal calabrese viene scelto perché "i sistemi funzionano" e perché l'organizzazione a terra

risponde alle esigenze del mercato. Ha sottolineato inoltre il ruolo centrale del dialogo con RFI , impegnata nel

potenziamento della rete ferroviaria, pur ribadendo la necessità di migliorarne l'efficienza per assicurare una vera

competitività intermodale. Fondamentale, ha aggiunto, anche l'attenzione crescente verso soluzioni energetiche

sostenibili , sempre più richieste dai partner commerciali. Con la partecipazione di oltre 70 relatori provenienti dal

mondo istituzionale, industriale, portuale, accademico e associativo, si chiude la IV Edizione del
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Shipping, Transport & Intermodal Forum di Rapallo. Due giorni di lavori intensi, 9 panel tematici, e un unico

obiettivo condiviso: costruire un ecosistema logistico più efficiente, sostenibile e competitivo, capace di affrontare le

sfide geopolitiche, ambientali e normative che il settore si trova a fronteggiare. Dal dibattito sulla decarbonizzazione e

sulla transizione energetica , alla necessità di semplificazioni burocratiche , fino al ruolo strategico delle ZES e ZLS

come leve di sviluppo, il Forum ha offerto un confronto concreto e ad alto livello tra i principali attori del comparto. Il

sistema portuale, gli interporti, l'industria dello shipping e il mondo della logistica hanno dialogato apertamente con le

istituzioni, delineando nuove prospettive di collaborazione e innovazione.

Sea Reporter

Primo Piano
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Acquatecno, l'ingegnere delle banchine che lavora a 13 piani regolatori portuali

La società fondata e guidata da Renato Marconi si è appena aggiudicata il

molo carburanti Nato della Spezia e il progetto del porto turistico di Mumbai,

una delle prime marine indiane Roma - In primavera partiranno i lavori del

molo carburanti della Nato nel Golfo della Spezia, il cui progetto porta la firma

di Acquatecno. Ed è firmato Acquatecno anche il progetto del porto turistico di

Mumbai, una delle prime marine indiane, con 500 posti barca: una prestigiosa

"incursione" all'estero anche se la preferenza è lavorare "in casa". Sede a

Roma, una trentina di dipendenti, la società di ingegneria Acquatecno è attiva

nel settore delle opere marittime e dell'ambiente, dagli studi di idraulica

marittima alla progettazione di infrastrutture sulla costa e offshore. Ha il suo

focus sul mare, dove il lavoro, dai porti alle dighe, fra l'avvento del gigantismo

navale, la nuova sensibilità ambientale e i cambiamenti climatici, non manca.

L'ambizione è svilupparsi con moderazione, come spiega Renato Marconi, 68

anni, ingegnere marittimo , che l'azienda l'ha fondata, quasi trent'anni fa, nel

1988, e di cui è amministratore unico. "Siamo una piccola realtà, la nostra è

una nicchia di mercato e non vogliamo crescere più di tanto, stiamo bene

così. Detto questo, da cinque anni il fatturato aumenta in maniera significativa e anche per il 2026 abbiamo una serie

di commesse che procedono, con un portafoglio interessante per i prossimi 3-4 anni", dice. Come è nata la società?

"L'ho fondata dopo un'esperienza nel gruppo Fiat Engineering di cui facevano parte alcune società che si occupavano

di porti turistici e ingegneria marittima. Mi sono reso autonomo, ma sono rimasto consulente di Fiat Engineering e

dopo anche di Italstat, poi piano piano ci siamo fatti conoscere come realtà a sé per la nostra qualificazione, sia in

termini di ingegneria strutturale di opere marittime, sia in termini di impatto sull'ambiente di queste opere. Siamo forti

anche nella pianificazione urbanistica e negli studi di impatto ambientale, sempre in ambito marino. Tanto è vero che il

personale è equamente diviso tra ingegneri, architetti e biologi". Pensate di crescere di più nel settore ambiente o

ingegneria? "Sono due cose che sempre di più vanno a braccetto, per cui tendiamo a mantenere la nostra peculiarità,

cioè avere capacità di pianificazione portuale, sostenibilità degli investimenti e dei progetti a livello ambientale e la

specializzazione in ingegneria marittima. Sono esigenze molto moderne, un tempo si progettava un porto senza

quasi tenere conto dell'ambiente circostante, degli impatti urbanistici e socio economici sul territorio. Oggi il discorso

è molto diverso". Il molo carburanti della Nato nel Golfo della Spezia: è stato un lavoro complesso? "È un lavoro

molto interessante e adesso andrà in esecuzione. Non possiamo dire molto. Ma non è un'opera limite, è un'opera

abbastanza corrente. Abbiamo fatti altri pontili di quel genere. Sono pontili tradizionali, tutti in metallo, a cui attraccano

le navi per carico scarico dei carburanti". Altri lavori in corso?

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/acquatecno-lingegnere-delle-banchine-che-lavora-a-13-piani-regolatori-portuali/
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"Complessivamente abbiamo una quarantina di progetti in corso che riguardano progettazione di opere marittime,

direzione lavori di opere marittime, pianificazione portuale e ambiente e studi ambientali. In questo momento stiamo

facendo la direzione lavori del porto di Fiumicino - di cui abbiamo curato anche la progettazione - il porto pescherecci

e commerciale. E' il primo porto commerciale che si fa ex novo da 50 anni in qua in Italia. Poi sono direttore lavori

anche della realizzazione di un nuovo terminal contenitori a Venezia -Mestre, Marghera, un'opera importante da 180

milioni di euro. Abbiamo diverse direzioni lavori nella realizzazione di banchine, ripascimenti e difese costiere.

Progetti di questo tipo ne abbiamo in tutta Italia, praticamente con tutte le Autorità di sistema portuale. Poi, fra le altre

cose stiamo eseguendo la progettazione della darsena per la Coppa America a Napoli, a Bagnoli, nell'area dell'ex

Italsider". Più nel dettaglio, cosa state facendo per le Adsp? "Stiamo realizzando 13 piani regolatori portuali in Italia.

Siamo quelli che ne fanno di più. Non vuol dire che lavoriamo per 13 Autorità di sistema portuale, perché alcune

hanno più porti su cui pianificano. A Gioia Tauro, ad esempio, sono cinque. Adesso a Messina, dove abbiamo

appena vinto la gara, sono quattro. Questi non li abbiamo ancora cominciati. Stiamo invece già lavorando al Piano

regolatore del porto di Napoli e a quello del porto di Genova". Nel vostro lavoro quanto impatta il cambiamento

climatico? "Diciamo che pesa su due fronti. Uno è quello dell'innalzamento del livello medio marino che ormai è

abbastanza evidente - ci sono prognosi di crescita importante nei prossimi 100 anni, ma già fra 20- 30 anni avremo

10-12 cm di più di altezza media del mare se prosegue questo trend. Poi c'è l'elemento legato agli eventi straordinari,

come accaduto ora in Sicilia. Quando ero all'Università nei mari italiani l'"onda significativa", la peggiore, quella che si

prende come rifermento per calcolare le opere, era attorno ai 7 metri al largo di Alghero. Ora siamo oltre gli 8 metri, 8

metri e mezzo al largo di Alghero, lungo le coste tirreniche della Calabria è passata da 6 a 7 metri, davanti alla Sicilia

Orientale a 7-7,5. Per capire l'impatto diciamo che per ogni metro di crescita dell'"onda significativa" le opere

crescono di quasi il 30%. L'onda incide in misura molto importante, per cui un'opera progettata solo 60 anni fa non

reggerebbe alle mareggiate attuali". Vuol dire che tutte le opere costiere più vecchie andrebbero riviste?

"Bisognerebbe affrontare un tema di ristrutturazione di diverse di queste opere" Quindi quali sono oggi le sfide più

importanti da affrontare nella progettazione rispetto al passato? "Dobbiamo capire bene qual è il trend futuro e ben

dimensionare le opere. Rispetto al passato oggi con tutte le modellazioni matematiche e le informazioni via via

raccolte attraverso la rete ondametrica nazionale si arriva a fare una progettazione molto più precisa e attenta,

rispetto al passato. Per cui se da un lato gli eventi atmosferici peggiorano, dall'altro l'approssimazione nella

progettazione diminuisce. Siamo sempre più precisi". I materiali? "Per le opere marittime un'altra sfida è sui materiali,

perché fino ad oggi c'era abbondanza di materiali inerti, di cave, di massi naturali di grandi dimensioni. Adesso

stanno finendo, perlomeno in Italia, dove è diventato sempre più difficile aprire cave, per cui bisogna trovare soluzioni

di minore impatto e che possano anche essere realizzate senza bisogno

Ship Mag

Venezia
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di grandi o grandissime quantità. Si realizzano opere con materiali come il calcestruzzo, come i cassoni della nuova

diga di Genova, ad esempio. Si risparmia volume. Sono opere più snelle che però costano molto di più. La pietra,

quando c'è, costa meno. Ma ormai costruire una diga a scogliera su un fondale superiore ai 15 metri è quasi

impossibile proprio perché non si trova la materia prima". A proposito della nuova diga di Genova, eravate in corsa

per la progettazione? "Avevamo partecipato, abbiamo perso, vinto e alla fine perso. Abbiamo fatto ricorso e perso

dopo. E' una bella opera, una bella sfida. Adesso c'è la fase B e anche lì ci siamo candidati per la direzione lavori,

sempre insieme con altri ( Protos, Recchi e Hill ), perché queste sono gare che si fanno in gruppi: abbiamo perso e

abbiamo fatto ricorso". Il lavoro più impegnativo che avete affrontato? "Alcune opere che abbiamo progettato nei

Caraibi, per le problematiche particolarmente significative legate agli uragani. Le opere marittime difficili sono quelle

che devono affrontare temi legati alla presenza di eventi particolarmente rilevanti come appunto uragani oppure alte e

basse maree rilevanti. Quando ci sono 9-10 metri di escursione di marea realizzare le opere marittime è un problema.

In India ho fatto il progetto di un porto turistico a Mumbai - il primo vero porto turistico indiano - dove l'escursione di

marea è di oltre 5 metri, è stato un lavoro tecnicamente molto impegnativo". Lavorate di più all'estero o in Italia? "In

Italia. Abbiamo l'80% del lavoro in Italia e il 20% all'estero. L'Italia rimane sempre l'area di sviluppo principale, poi se

ci sono opportunità all'estero le perseguiamo, ma senza spingere più di tanto, anche perché abbiamo capito, proprio

realizzando progetti all'estero, che non è semplice, bisogna avere una struttura più importante rispetto alla nostra.

Lavorare in Italia è più sicuro". Sul fronte degli studi ambientali di cosa vi state occupando? I dragaggi ad esempio?

"Adesso stiamo mettendo a punto un progetto di bonifica delle aree industriali delle ex acciaierie di Piombino. Inoltre,

una cosa su cui ci stiamo specializzando è la progettazione e la sostenibilità ambientale dei dragaggi e dei

ripascimenti costieri, un settore particolare che vede una connessione stretta fra ambiente e opera marittima. C'è il

tema delle caratteristiche dei materiali, dell'inquinamento, di dove prendere i materiali per i ripascimenti".

Ship Mag

Venezia
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Depositi chimici, il prossimo 5 marzo l'atto finale di fronte al Consiglio di Stato, mentre il
tema è completamente sparito dal dibattito politico

Attilio Carmagnani

I giudici potranno confermare la sentenza del Tar che cassa l'ipotesi di Ponte

Somalia oppur far riaprire tutto l'iter. Attesa da parte dei cittadini di

Sampierdarena e di Multedo. Bucci: Tocca al Comune decidere. Terrile: No,

noi aspettiamo Autorità Portuale Per molte settimane il tema del dislocamento

dei depositi chimici di Carmagnani e Superba da Multedo è sparito sia

dall'agenda politica che da quella istituzionale. Troppe promesse non

mantenute, troppe fughe in avanti senza la reale sostanza, troppo delicato

parlarne, senza prima o poi scontentare qualcuno: così anche nell'ultima

campagna elettorale per le Comunali di questo argomento si è discusso

pochissimo, ma ora manca poco a un ritorno sulla scena. A che punto siamo,

si chiedono i residenti sia di Multedo (dove i depositi sono da oltre

cinquant'anni a pochi metri dalle abitazioni) che quelli di Sampierdarena (che

temono l'arrivo dell'ennesima servitù nella zona di Ponte Somalia, e per

questo si sono battuti anche nelle aule giudiziarie)? Il Consiglio di Stato dovrà

esprimersi sul ricorso presentato da Autorità Portuale, struttura commissariale

(ovvero il presidente della Regione Liguria, Marco Bucci ) e Superba srl in

merito alla sentenza di annullamento della procedura di Atf (adeguamento tecnico funzionale) che, di fatto, ha

stoppato l'iter di Ponte Somalia. La novità è che c'è una data: dopo il rinvio dell'udienza, lo scorso autunno, ora i

ricorrenti saranno auditi a Roma il prossimo 5 marzo e, di lì a poco, i giudici del Consiglio di Stato emetteranno la

sentenza. Un verdetto che, a questo punto, sarà definitivo rispetto a uno scenario, quello di Ponte Somalia, iniziato

nove anni prima: era il 2017, infatti, quando l'allora sindaco Marco Bucci, eletto da poche settimane, avviò questo

percorso, assicurando una soluzione entro pochi mesi. Invece il tempo è trascorso tra aule consiliari e aule

giudiziarie, tra le raccolte di firme dei cittadini di Sampierdarena e la disillusione di quelli di Multedo, tra l'ipotesi

alternativa, ma pressoché irrealizzabile, dei depositi al Porto Petroli e l'opaca vicenda del Comitato Tecnico

Regionale, che prima bocciò tutto l'iter e poi cambiò idea nel giro di pochissimo tempo. Nello specifico, il Tar Liguria

ha cassato tutto il procedimento perché per dislocare i depositi costieri non basta un adeguamento tecnico

funzionale, ma occorre una vera e propria variante rispetto al piano regolatore portuale.

La Voce di Genova

Genova, Voltri

https://www.lavocedigenova.it/2026/01/31/leggi-notizia/argomenti/attualita-4/articolo/depositi-chimici-il-prossimo-5-marzo-latto-finale-di-fronte-al-consiglio-di-stato-mentre-il-tem.html
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Più gare e tempi ridotti: l'AdSp del Mar Ligure Occidentale accelera sull'attività
amministrativa

GENOVA Un numero crescente di gare, procedure più rapide e una pipeline

di nuovi bandi in arrivo: l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale imprime un'accelerazione decisa alla propria azione

amministrativa, rafforzando affidabilità, prevedibilità e capacità di attrazione

degli investimenti privati a sostegno dello sviluppo portuale. Nel solo mese di

Gennaio l 'Ente ha avviato sette procedure di gara, i cui termini di

partecipazione sono tuttora aperti. A queste si aggiunge un'ulteriore

procedura di prossima pubblicazione e 21 appalti già programmati,

attualmente in fase di progettazione. Il valore complessivo delle gare avviate

e di quelle in programmazione supera i 111 milioni di euro, un dato che

fotografa con chiarezza l'intensità dell'attività in corso. L'incremento operativo

è il risultato diretto del nuovo assetto organizzativo e della riorganizzazione

interna, che stanno consentendo di ridurre i tempi procedurali e di rendere più

fluido il passaggio dalla pianificazione alla fase esecutiva. In questo

percorso, sottolinea l'Autorità, il contributo delle professionalità interne si

conferma un elemento chiave per garantire solidità amministrativa e qualità

tecnica. Tra le procedure di maggiore rilievo attualmente aperte figurano l'accordo quadro per la manutenzione

straordinaria delle opere marittime del porto di Genova, quello per la manutenzione degli impianti tecnologici dello

scalo genovese, gli interventi sugli impianti tecnologici dei porti di Savona e Vado Ligure, il sopralzo del muro

paraonde e l'allungamento del pennello ovest della Darsena Tecnica, oltre ai servizi di ingegneria per la

riqualificazione dell'edificio di via dei Calafati 16 a Savona. Parallelamente, sono in fase avanzata di

programmazione ulteriori interventi strategici che riguardano infrastrutture ferroviarie, manutenzioni civili e stradali, il

potenziamento del sistema di cold ironing a Genova, segnalamenti marittimi, ripristini strutturali e di sicurezza, nonché

servizi tecnici di progettazione, verifica e direzione lavori. Nel complesso, il quadro restituisce l'immagine di un'Ente

sempre più capace di trasformare la programmazione in atti concreti e cantieri, confermando un percorso di

rafforzamento amministrativo coerente con il nuovo assetto organizzativo e con l'obiettivo di rendere l'azione

pubblica più efficace e tempestiva. L'accelerazione dell'attività amministrativa è un fatto concreto afferma il

Segretario Generale Tito Vespasiani . Più gare pubblicate, tempi più rapidi e una struttura che dimostra di poter

lavorare con efficienza e continuità. La credibilità del settore pubblico si misura anche nella capacità di fornire

risposte rapide e affidabili: quando questo accade, gli operatori privati trovano le condizioni per investire con

maggiore fiducia. Le competenze interne dell'Autorità rappresentano una base solida su cui costruire risultati tangibili

e rafforzare la competitività del sistema portuale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

sabato 31 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 7 1 5 8 3 6 9 § ]

Campionato Intercircoli genovesi

Giunto alla XXXV edizione, il Campionato Intercircoli genovesi si ripropone

con tante novità. La manifestazione si svolgerà nell'ambito di tre fine

settimana: 28 febbraio1 marzo, 7-8 marzo e 21-22 marzo. Quest'anno, oltre

alle classi ORC, Gran Crociera e Metrica, sarà introdotto il nuovo Rating FIV,

che permetterà agli armatori che si avvicinano al mondo delle regate di

partecipare con un sistema a compenso. Altra novità è rappresentata dai

percorsi: in aggiunta alla tradizionale costiera di Levante ci sarà una costiera a

Ponente, articolata su 2 giorni, con sosta nel porto di Varazze (grazie anche al

contributo dello sponsor tecnico D-Marin Marina di Varazze). Quest'anno il

Campionato godrà del Patrocinio di Regione Liguria e Comune di Genova,

nonché dello Charity Sponsor AIL Associazione Italiana contro la Leucemia

Genova-Savona-Imperia. Le iscrizioni apriranno lunedì 2 febbraio. Si prevede

una partecipazione superiore alle 62 imbarcazioni dello scorso anno. Tutte le

novita introdotte per questa edizione saranno possibili grazie al supporto dei

Main Sponsors che tradizionalmente supportano il campionato: Assonautica

Genova, Cantiere Mostes, Gruppo GE concessionaria KIA e Sestricar ai quali

quest'anno si affiancano nuovi e prestigiosi sponsor quali Phase S.p.a. e Grandi Navi Veloci GNV. E' confermato,

inoltre, l'utilizzo delle boe autoposizionanti in uso nelle maggiori manifestazioni internazionali, che vengono mantenute

in posizione da motori elettrici governati dal segnale GPS. Venendo meno l'ancoraggio al fondale il campo di regata,

non più vincolato dalla batimetrica, sarà posato con maggior precisione e le eventuali variazioni, dovute a salti di

vento prima della partenza, potranno avvenire con maggior tempestività a tutto vantaggio della qualità del percorso.

Durante il campionato verranno effettate riprese foto e video grazie a due sponsor tecnici: Eros Zanini Foto e Focus

Vision Team e diffuse sui canali social del Comitato Intercircoli. Il Comitato organizzatore è composto da 13 Circoli:

Associazione Nautica Sportiva Dilettantistica, Associazione Sportiva Dilettantistica Pesca e Vela il Pontile,

Associazione Sportiva Diletttantistica Pesca e Nautica Dipendenti ENEL, L.N.I. Genova Sestri Ponente, Polisportiva

Circolo Autorità Portuale e Soc. Ass., ASPER Associazione Sportiva Pesca e Ricerca, Circolo Nautico Marina

Genova Aeroporto, Circolo Nautico Il Mandraccio, Circolo Nautico L. RUM, A.S.D. LNI Genova Centro, Circolo

Nautico ILVA A.S.D., A.S.D. Club Vela Pegli, con, rispetto al 2025, l'aggiunta dell'A.S.D.P.S. Prà Sapello 1952. Credit:

Ufficio Stampa 35° Campionato Intercircoli Redazione Velanet.

Vela Net

Genova, Voltri

https://www.velanet.it/notizie/notizia.php/notizia_20658
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Unità dei lavoratori e delle lavoratrici del Porto, condizione per vincere la battaglia contro
il traffico delle armi

Il PRC condivide le ragioni della mobilitazione dello sciopero contro il traffico

di armi nei porti prevista per il 6 febbraio. Siamo solidali con tutti i lavoratori e

le lavoratrici che decideranno di aderire allo sciopero. Allo stesso tempo

pensiamo che le forme di mobilitazione debbano ricercare testardamente la

più ampia unità nella loro organizzazione - come in più occasioni ha sollecitato

il Comitato Autonomo Portuale - in primis con i lavoratori, le lavoratrici e le

loro rappresentanze. In una fase come questa è per noi fondamentale non

dividere il movimento dei lavoratori del porto di Ravenna costituitosi proprio

per evitare il passaggio di armi nel nostro porto. Invitiamo anche il nostro

Sindaco, ad inserire, al più presto possibile, come da lui promesso, una

clausola di salvaguardia all'interno del codice etico di SAPIR che vieti il

transito di armi nel nostro porto. Partito della Rifondazione Comunista,

Federazione di Ravenna Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/2026/01/31/unita-dei-lavoratori-e-delle-lavoratrici-del-porto-condizione-per-vincere-la-battaglia-contro-il-traffico-delle-armi/593817/
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Anno giudiziario, in Toscana saliti femminicidi e morti sul lavoro

In crescita anche droga e riciclaggio, legami dei clan albanesi con la

'ndrangheta Saliti i femminicidi in Toscana, ben 13 tra il luglio 2024 e luglio

2025, i morti sul lavoro (+29%), e i reati di droga e di riciclaggio, questi due

ultimi spesso riflessi complementari della stessa fenomenologia criminale. E'

quanto emerso all'inaugurazione dell'anno giudiziario 2026 nella relazione del

procuratore generale presso la corte di appello di Firenze, Ettore Squillace

Greco. "Si continua a morire di lavoro", ha detto. Nel 2024-2025 "allarmante

aumento sia per gli omicidi sia per le lesioni". I procedimenti per omicidio

colposo in violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

hanno fatto il +29,41% mentre quelli per lesioni gravi il +12,50%. Quanto alla

"violenza di genere, desta particolare allarme. Tutti gli uffici - ha aggiunto il Pg

- sono organizzati per assicurare adeguata trattazione a questa tipologia di

reati". Netta crescita per i procedimenti per droga (+5,75%) e riciclaggio

(+35,53%). "La pericolosità dei traffici che incrociano il territorio toscano, in

particolare il porto di Livorno, richiede un costante sforzo organizzativo e

investigativo, nonché un convinto impegno di coordinamento a livello

nazionale e internazionale". Trafficanti albanesi dediti al commercio di cocaina, eroina, marijuana hashish e nuove

droghe "operano su tutto il territorio e spesso hanno legami con le mafie storiche" italiane "in particolare con la

'ndrangheta". Preoccupa l'aumento delle armi specie tra i minori. Ci sono stati 173 procedimenti, a fronte dei 113

dell'anno precedente. "Molti minori interrogati dichiarano che è importante possedere un coltello od un'arma, che

molto spesso portano anche a scuola", dice Squillace Greco, mentre sull'organizzazione della giustizia la "carenza di

organici è ulteriormente peggiorata".

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2026/01/31/anno-giudiziario-in-toscana-saliti-femminicidi-e-morti-sul-lavoro_771a9597-256c-436d-b351-b84ad68993e3.html
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Csc e Livorno Reefer puntano al polo frigo per la frutta esotica

L'Authority labronica: il porto si presenterà come squadra al Fruit Logistica di

Berlino LIVORNO. C'è il terminal Tdt (in mano a Grimaldi) che può contare su

oltre 900 prese per container frigo. C'è il Terminal Livorno Reefer (controllato

dalla Compagnia Portuale di Livorno) che ha un'area di 11mila metri quadri

affacciata sul Canale Industriale. C'è l'interporto di Guasticce, che tramite la

società Csc (40% Interporto e il restante 60% posseduto da operatori privati

come F.lli Colò, Db Group e Ctpr Magagnini) si occupa della gestione di un

efficiente polo di prodotti refrigerati e surgelati, oltre al trattamento della frutta.

La novità sta nel via alla alleanza fra Csc e Livorno Reefer che guarda alla

prospettiva - è stato annunciato - della «costituzione di una piattaforma a

temperatura controllata unica dedicata ai prodotti ortofrutticoli ed esotici. Non

solo: il percorso si completerà con l'ingresso di Livorno Reefer nel capitale di

Csc: è un altri passo in avanti in direzione del potenziamento ulteriore di

Livorno Cold Chain, così da poter offrire agli operatori un ventaglio di servizi

sempre più integrati, completi ed efficienti. Sta qui l'anima della comunità

portuale livornese che si presenta come squadra al Fruit Logistica di Berlino,

fra gli appuntamenti di maggiore rilevanza per chi lavora nel commercio internazionale dei prodotti freschi

ortofrutticoli (dal 4 al 6 febbraio). Dal quartier generale di Palazzo Rosciano a Livorno, lo ribadisce l'Authority dell'Alto

Tirreno guidata da Davide Gariglio: parla di «una squadra coesa che negli anni ha saputo rafforzare il posizionamento

del nodo logistico dell'Alto Tirreno nella filiera del freddo». Il merito - viene fatto rilevare - è da ascrivere all'iniziativa

della Livorno Cold Chain messa in capo dagli operatori e dall'Autorità di Sistema Portuale, una sorta di modello

organizzativo che «favorisce tra le altre cose la pianificazione automatica dei flussi di merce a piazzale,

l'automatizzazione delle attività a banchina e il monitoraggio delle attività di checking da remoto».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/01/csc-e-livorno-reefer-puntano-al-polo-frigo-per-la-frutta-esotica/
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Gariglio, ponte mobile sullo Scolmatore: via alla progettazione

LIVORNO - Una giornata destinata a segnare un passaggio chiave per la

portualità dell'Alto Tirreno e per l'integrazione infrastrutturale tra Livorno e il

territorio pisano. È arrivato infatti il via libera alla progettazione del nuovo

ponte mobile sul canale Scolmatore, infrastruttura strategica per il

collegamento con il canale dei Navicelli e per il superamento di una criticità

storica che da anni condiziona lo sviluppo portuale e industriale dell'area. Ad

annunciarlo è stato nelle scorse ore il numero uno della Regione Toscana

Eugenio Giani. Grande soddisfazione espressa anche dal presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Davide

Gariglio, sottolineando la portata dell'intervento e il ruolo diretto di Palazzo

Rosciano nella sua realizzazione. Il progetto di fattibilità e progettazione avrà

un costo complessivo di circa 1,4 milioni di euro, di cui 1,2 milioni finanziati

direttamente dall'AdSp. "Abbiamo fortemente voluto la progettazione di

quest'opera ha spiegato Gariglio al punto da farci carico della gran parte

dell'onere finanziario, perché il nuovo ponte mobile rappresenta una soluzione

strutturale a più problemi". Da un lato, infatti, l'intervento garantirà il libero

accesso alla Darsena Pisana, a beneficio di un comparto nautico che rappresenta un settore industriale di rilievo per il

territorio pisano. Dall'altro, consentirà di migliorare in modo significativo la movimentazione delle merci nel porto di

Livorno, in particolare in Darsena Toscana e nella futura Darsena Europa. Il nuovo assetto permetterà di superare le

attuali limitazioni legate alla presenza di quattro ponti mobili lungo il tracciato, che oggi si sollevano per consentire il

passaggio delle imbarcazioni dirette dal Pisano verso il mare. "In questo modo ha evidenziato Gariglio liberiamo il

porto di Livorno da una servitù di passaggio pesante e faticosa, che incide sull'operatività e sull'efficienza

complessiva dello scalo". Non meno rilevante l'impatto sul fronte ambientale ed economico. La realizzazione del

nuovo ponte consentirà infatti di evitare i continui dragaggi nella Darsena Toscana, resi necessari dall'accumulo di

limo e sedimenti trasportati dal canale Scolmatore. Interventi che, nel corso degli anni, hanno comportato costi

nell'ordine delle decine di milioni di euro. «Si tratta quindi di un'operazione win-win ha concluso il presidente Gariglio

che porta benefici concreti sia al pisano sia al livornese. Ora auspichiamo di chiudere rapidamente la fase

progettuale, per poter poi andare a reperire le risorse necessarie alla realizzazione di un'opera attesa da tempo e

strategica per lo sviluppo dell'intero sistema portuale e territoriale".

Messaggero Marittimo

Livorno
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Sciopero trasporti febbraio 2026: metro, treni, autobus e aerei. Quando e chi si ferma

Una nuova ondata di scioperi ci attende nel mese di febbraio 6 Minuti di

Lettura sabato 31 gennaio 2026, 10:53 Una nuova ondata di scioperi ci

attende nel mese di febbraio . Per i pendolari si prospetta un periodo nero nel

trasporto pubblico con proteste lungo tutto l'arco del mese e un picco

concentrato in tre date chiave : 2 febbraio, 6 febbraio e 16 febbraio. Ecco

l'elenco completo. Treni 2 febbraio e 5 febbraio APPROFONDIMENTI

L'INDAGINE Spari contro un bus di linea Atac LA MANIFESTAZIONE La

guerra dei taxi contro Uber Si inizia il 2 febbraio , nel Lazio, con uno sciopero

di 4 ore per i lavoratori degli appalti ferroviari di Elior Divisione Itinere /

Polaris. La protesta è stata indetta dai sindacati Osr Uilt-Uil, Ugl Ferrovieri,

Slm Fast-Confsal, Salpas-Orsa Ferrovie. Sempre lunedì 2 febbraio il trasporto

ferroviario regionale in Lombardia sarà sotto pressione per lo sciopero di 23

ore indetto dal sindacato Orsa. L'agitazione coinvolgerà il personale di

Trenord dalle 3:00 fino alle 2:00 del giorno successivo, minacciando pesanti

disagi per i pendolari al di fuori delle fasce di garanzia. Giovedì 5 febbraio è

previsto uno sciopero di 8 ore, dalle 09:01 alle 16:59, che coinvolgerà il

personale dell'Officina Manutenzione Ciclica di Trenitalia a Rimini. Trattandosi di un'agitazione focalizzata sul settore

tecnico-manutentivo e non direttamente sul personale viaggiante, i disagi sulla circolazione dei treni dovrebbero

essere limitati, ma non sono escluse ripercussioni sulla disponibilità dei convogli. Bus, tram, metro: 6, 13 e 27

febbraio Il 6 febbraio il trasporto pubblico in Abruzzo sarà penalizzato per l'intera giornata a causa di uno sciopero di

24 ore del personale della società Tua, indetto dal sindacato Orsa. L'agitazione colpirà l'intera rete regionale,

garantendo solo le corse minime nelle fasce protette previste per legge. Sempre il 6 febbraio, la situazione dei

trasporti in Abruzzo si complica ulteriormente nell'area di Lanciano (CH): oltre allo sciopero regionale, si aggiunge una

protesta specifica nel trasporto pubblico locale indetta dai principali sindacati (Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil, Faisa-Cisal). Il

personale di questa sede incrocerà le braccia per 24 ore. Anche a Bari ci saranno disagi nel corso del mese. Il 6

febbraio un'interruzione di 4 ore a causa dello sciopero indetto dalla Uilt-Uil. Il personale dell'Amtab incrocerà le

braccia dalle 8:30 alle 12:30. Venerdì 27 febbraio il servizio di trasporto pubblico locale subirà disagi in serata per uno

sciopero di 4 ore, dalle 19:30 alle 23:30. L'astensione dal lavoro, proclamata unitariamente dai sindacati Filt-Cgil, Fit-

Cisl, Uilt-Uil e Faisa-Cisal, coinvolgerà gli operatori di esercizio della società Ferrovie Sud Est e Servizi

Automobilistici, compromettendo la regolarità delle corse automobilistiche e ferroviarie della compagnia nella fascia

notturna.Sempre venerdì 6 febbraio il servizio di trasporto pubblico locale nella provincia di Teramo sarà a forte

rischio per uno sciopero di 24 ore del personale della società Tua. L'agitazione, proclamata unitariamente dai

corriereadriatico.it
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sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil e Faisa-Cisal, interesserà l'intera giornata fatta eccezione per le consuete fasce

di garanzia previste per tutelare i pendolari. Venerdì 13 febbraio il trasporto pubblico locale in provincia di Bolzano

sarà a rischio per uno sciopero di 24 ore del personale della società Sasa. L'astensione dal lavoro è proclamata dai

sindacati Filt-Cgil, Ugl, Usb Lavoro privato e Orsa Trasporti. A rischio anche Termoli (CB) che subirà un blocco di 24

ore a causa di uno sciopero indetto dalla Uilt-Uil. L'agitazione coinvolgerà il personale della società Gtm. Non in

ultimo, i mezzi di trasporto pubbici di Udine subiranni disagi a causa di uno sciopero di 9 ore del personale della

società Arriva Udine. L'agitazione, indetta dall'Associazione sindacale indipendente, si svolgerà nel pomeriggio e in

serata, precisamente dalle 15:00 alle 24:00. Navi, porti e autostrade 6 febbraio Venerdì 6 febbraio è stato proclamato

uno sciopero nazionale del settore marittimo e portuale che durerà l'intera giornata. L'agitazione, indetta dal sindacato

Usb Lavoro privato, coinvolgerà i lavoratori delle imprese portuali e delle Autorità di Sistema Portuale. Il personale di

Autostrade per l'Italia della Direzione II° Tronco di Milano incrocerà le braccia per un'agitazione territoriale di 8 ore per

ciascun turno di lavoro. Lo sciopero è indetto dalla Uilt-Uil. Aerei il 16 febbraio: chi si ferma Lunedì 16 febbraio è

previsto uno sciopero nazionale del trasporto aereo che coinvolgerà l'intera giornata, dalle 00:01 alle 24:00.

L'agitazione interesserà il personale della società Ita Airways ed è stata proclamata unitariamente dai sindacati Filt-

Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil, Ugl Ta, Anpac e Anp. Sempre per lunedì 16 febbraio si aggiunge un'ulteriore protesta nazionale

nel settore aereo indetta dal sindacato Usb Lavoro privato. Lo sciopero coinvolgerà sia il personale di terra che

quello di volo della società Ita Airways per una durata di 4 ore, dalle 13:00 alle 17:00. Nella stessa giornata, è previsto

lo sciopero nel settore aereo presso lo scalo di Milano Malpensa. Il personale della società Alha, attiva nei servizi di

movimentazione merci e logistica aeroportuale, incrocerà le braccia per l'intera giornata (dalle 00:00 alle 23:59).

L'agitazione è indetta dal sindacato Cub Trasporti. Ma la mobilitazione negli aeroporti di Milano Linate e Malpensa si

fa ancora più pesante: oltre alle proteste di Ita Airways, anche il personale della società Airport Handling incrocerà le

braccia per 24 ore (dalle 00:00 alle 23:59) su proclamazione del sindacato Cub Trasporti. Questa agitazione è

particolarmente critica perché Airport Handling si occupa di servizi essenziali a terra: check-in, assistenza passeggeri,

imbarco e riconsegna bagagli. Il cumulo di questi scioperi (Ita Airways, Alha e Airport Handling) rischia di paralizzare

l'operatività dei due scali milanesi per l'intera giornata. Lunedì 16 febbraio anche gli assistenti di volo della società

Vueling Airlines incroceranno le braccia per 24 ore, dalle 00:00 alle 23:59. L'agitazione, indetta a livello nazionale dai

sindacati Filt-Cgil e Anpac, si somma agli scioperi di Ita Airways e del personale di terra. Nonostante lo sciopero,

restano tutelate le fasce di garanzia (07:00-10:00 e 18:00-21:00) e i voli internazionali in arrivo o i collegamenti con le

isole già autorizzati dall'Enac. Ferrovie dello Stato 27 e 28 febbraio Tra venerdì 27 e sabato 28 febbraio, il trasporto

ferroviario nazionale sarà a rischio per uno sciopero di 24 ore che
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coinvolgerà il personale di macchina e di bordo del gruppo F errovie dello Stato Italiane AD L'agitazione, indetta

dall'Assemblea nazionale Pdm/Pdb, inizierà alle 21:00 del 27 febbraio e si concluderà alle 20:59 del 28 febbraio,

interessando sia i treni ad alta velocità che quelli regionali e a lunga percorrenza. Poiché lo sciopero coinvolge il

venerdì sera e l'intera giornata di sabato, le fasce di garanzia pendolari (solitamente previste nei giorni feriali)

potrebbero subire variazioni o non essere applicate nella giornata di sabato. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il nodo A14 torna sul tavolo di Acquaroli: «Questione che si trascina da troppi anni, la
tratteremo nei prossimi giorni»

AUTOSTRADA - Anche ieri notte, soprattutto nel Piceno, ma anche nel tratto

sud del Fermano, code e rallentamenti sulla ss16 a causa dell'ennesima

chiusura dell'A14 per lavori. Per il governatore tra le priorità c'è «il nodo della

A14, una questione che si trascina da troppi anni, con cantieri che limitano la

competitività del territorio e incidono sulla sicurezza» Francesco Acquaroli

A14 chiusa per lavori. E sulla statale Adriatica tornano le code e i

rallentamenti. Un film già visto, ahinoi, troppe volte. E che ieri sera ha

registrato il suo ennesimo remake. I problemi maggiori si sono vissuti nel

tratto piceno della statale Adriatica ma i riverberi dell'off limits autostradale si

sono fatti vedere anche nel Fermano, tratto sud della ss16. E come avviene

ogni volta, tra automobilisti e camionisti è un comprensibile rimbalzo di

lamentele e improperi. Sul nodo infrastrutture, manco a farlo apposta, giusto

ieri è tornato il governatore delle Marche, Francesco Acquaroli, nel corso della

consueta conferenza stampa con l'ordine dei giornalisti delle Marche,

presieduto da Franco Elisei. «Vogliamo portare avanti con determinazione la

strategia delle infrastrutture, coinvolgendo Anas, Autorità Portuale, Ferrovie,

Autostrade e tutti i enti coinvolti. Chiaramente prosegue l'impegno su tutto il territorio regionale, con le principali

infrastrutture come la Fano Grosseto, la Guinza, la Pedemontana e il sistema di bretelle e intervallive su cui abbiamo

fortemente investito. Tra le priorità il nodo della A14, una questione che si trascina da troppi anni, con cantieri che

limitano la competitività del territorio e incidono sulla sicurezza. Questioni che tratteremo nei prossimi giorni nelle sedi

competenti». (foto Cristiano Ninonà) Per poter lasciare o votare un commento devi essere registrato. Effettua

l'accesso oppure registrati.
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Ancona esporta innovazione portuale verso il Tirreno

30 gennaio 2026 - Il futuro della gestione portuale sostenibile italiana parte da

Ancona e naviga verso la Campania. Presso lo Scalo d'Alaggio del Porto

Turistico La Marina Dorica, è stata varata una delle due imbarcazioni gemelle

Pelikan Classe "A", frutto dell'ingegno cantieristico marchigiano e protagoniste

di un progetto che rafforza le connessioni tra Adriatico e Tirreno nel segno

della Blue Economy. Progettate e realizzate dal cantiere navale CPN di

Ancona e gestite dalla flotta di Garbage Group, società anch'essa con

profonde radici nel tessuto imprenditoriale anconetano, le Pelikan Classe "A"

saranno operative nei porti dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale, con base a

Napoli e Salerno. Le unità rafforzeranno l'efficienza dei servizi ambientali

portuali e la sostenibilità delle operazioni lungo tratte strategiche per la

logistica e il commercio. Le imbarcazioni sono progettate per la raccolta, la

pulizia e il trattamento dei rifiuti galleggianti e semisommersi negli specchi

acquei portuali, integrando tecnologia avanzata e tutela ambientale. Come ha

sottolineato Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale, che ha rimarcato il valore strutturale della

cantieristica locale: "La cantieristica anconetana è un elemento identitario e simbiotico di questo porto, capace di

esprimersi in molteplici declinazioni: dalle grandi navi ai maxi yacht, fino alla cantieristica ambientale, come nel caso

delle Pelikan. Si tratta di un'unità navale unica, che si lega a doppio filo con il servizio svolto da Garbage Group nella

tutela ambientale degli scali, ambito che ad Ancona rappresenta un pilastro delle politiche e delle attività dell'Autorità

di Sistema". Paolo Baldoni, CEO di Garbage Group, ha ribadito il valore strategico del progetto: "Garbage Group

nasce nel 1958 e si sviluppa nel porto di Ancona: da oltre un decennio gestiamo servizi di pulizia dello specchio

acqueo in tutti i porti dell'AdSP del Mare Adriatico Centrale. L'aggiudicazione, in ATI, del bando di gara per i servizi

ambientali nei porti di Napoli e Salerno ci permette oggi di trasferire il nostro modello marchigiano di Pelikan System

in due scali di primaria importanza per la logistica italiana e mediterranea. Questo progetto è un traguardo sfidante e

di grande orgoglio, che dimostra come innovazione e sostenibilità possano essere esportate con successo,

integrando competenze locali con esigenze globali di Blue Growth".

Primo Magazine
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Salerno: ecco il progetto per il nuovo waterfront

Federica Inverso

Il progetto punta alla riqualificazione dell'area di interazione porto-città, nel

tratto compreso tra la spiaggia di Santa Teresa e il porto commerciale di

Salerno Un nuovo volto per il waterfront di Salerno . Nel Salone dei Marmi di

Palazzo di Città , sono stati premiati i vincitori del concorso di idee, bandito la

scorsa estate, per la riqualificazione dell'area di interazione porto-città, nel

tratto compreso tra la spiaggia di Santa Teresa e il porto commerciale di

Salerno. Un progetto per ridisegnare il profilo costiero del capoluogo. Il

progetto A conquistare il primo posto è stato il gruppo Lab.I.R.Int, composto

dagli architetti Dario Raguzzino, Adele Spiezie, Ilaria Castaldo, Stefania

Rusciano, Christian Della Volpe e Mariarosaria Giuliano. Al concorso hanno

partecipato trentaquattro studi di architettura provenienti da tutta Italia. I primi

dieci progetti classificati sono stati esposti su supporto cartaceo, mentre tutte

le proposte sono state presentate al pubblico attraverso una proiezione.

L'iniziativa rientra nella strategia dell'amministrazione comunale per

promuovere la qualità urbana e il confronto pubblico, con l'obiettivo di

rafforzare il legame tra la città e il mare. Gli interventi in programma Le

proposte presentate convergono verso un'idea di sviluppo che vede la città aprirsi verso la Costiera, seguendo le

linee guida di un'urbanistica che privilegia il rapporto diretto con l'acqua attraverso strutture leggere e nuovi spazi

pubblici. La proposta vincitrice mette al centro lo spazio pubblico, pensato come un sistema continuo, accessibile e

fruibile durante tutto l'arco della giornata. Il masterplan prevede una suddivisione dell'area in ambiti integrati e

complementari: una fascia edificata con funzioni pubbliche e portuali in continuità con il tessuto esistente, un ampio

parco attrezzato dedicato ad attività sportive e al benessere, oltre a un'area destinata a eventi in asse con la

Stazione Marittima. Completano l'intervento piattaforme sopraelevate destinate a servizi, spazi sociali e funzioni

ricettive, capaci di integrare anche i parcheggi senza compromettere la qualità e la permeabilità degli spazi aperti. Sul

fronte istituzionale, il piano riorganizza le sedi operative realizzando nuovi spazi per l'Autorità Portuale, la Capitaneria

di Porto, la Guardia di Finanza, i Vigili del Fuoco e la Polizia di Stato, oltre a strutture di servizio per ormeggiatori e

lavoratori portuali. L'intervento strizza l'occhio alla sostenibilità La sostenibilità ambientale rappresenta il cuore

tecnologico dell'intervento, concepito per mitigare attivamente gli effetti del cambiamento climatico e le isole di calore

urbano attraverso l'incremento delle superfici permeabili e delle alberature, che garantiranno ombreggiamento e

ventilazione naturale. Nessun commento.

Infocilento
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"Porto in declino per scelte prese altrove, serve un tavolo per il rilancio"

La proposta del pentastellato Roberto Fusco: "Proporremo anche un consiglio

monotematico sul punto, per valutare se la revisione dell'apposita legge possa

prevederne l'autonomia" Riceviamo e pubblichiamo una nota a firma di

Roberto Fusco, consigliere comunale e capogruppo del Movimento 5 Stelle a

Brindisi. La politica brindisina e dell'intero Salento non può restare silente

dinanzi al crollo delle merci e dei passeggeri del porto di Brindisi. Non è

tollerabile che a distanza di anni di una Puglia che scala le vette del turismo

nazionale e internazionale il porto non sia stato attrezzato adeguatamente per

il traffico crocieristico, mancando banchine dedicate, terminal e parcheggi a

lungo termine per chi deve imbarcarsi, tutte opere di cui Bari si è in questi anni

dotata. Eppure chi conosce la storia di Brindisi sa che la città ha avuto

momenti di splendore solo quando il porto funzionava a pieno regime. Il

risultato è che a Brindisi sono previsti circa 50 attracchi di navi crociere annui

contro gli oltre 200 previsti per il porto di Bari. Enel aveva opzionato delle

banchine per Enel Logistic per la realizzazione di una piattaforma logistica in

un mondo che vede la logistica come una delle attività principali di un porto,

ma poi tale progetto non risulta più coltivato da Enel, non avendo al momento presentato alcuna proposta di

investimento sulla logistica nell'ambito dell'accordo di programma sulla riconversione industriale di Brindisi. Occorre

urgentemente che la politica ponga al centro del proprio dibattito il tema del rilancio del porto di Brindisi, evitando per

l'ennesima volta che le scelte del porto vengano prese altrove e poi imposte alla comunità brindisina. Scelte prese

altrove che, come è noto, non hanno mai portato nulla di buono. Come Movimento 5 Stelle chiederemo nei prossimi

giorni a tutte le forze politiche, sindacali, associative e agli organismi rappresentativi che vi sia un tavolo unitario che

affronti il tema del declino del porto, anche mediante un consiglio monotematico sul punto, nel cui ambito anche

valutare se nell'ambito della revisione della legge sui porti debba prevedere un'autonomia del porto di Brindisi. La

città, in ginocchio, non può tollerare oltre questo immobilismo, che ha causato e continua a causare la fuga dei

giovani e la decrescita della popolazione di oltre 10 mila abitanti. In questa situazione anche il silenzio è colpevole.

Brindisi Report
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Taranto: Porti, energia e sviluppo sostenibile

(Infografica courtesy Prof. Ugo Patroni Griffi relativa alla sua relazione) Una

due giorni di chiara visione sul concetto di 'porto': dalla sovranità giuridica alla

rinascita industriale - il ruolo della Puglia nel Mediterraneo - Taranto . La due

giorni è organizzata dal Dipartimento Jonico dell'Università di Bari, presso la

sala conferenze in Via Duomo a Taranto, nell'ambito del progetto BlueTaras.

La prima giornata - 30 gennaio - il Prof. Nicolò Carmineo ha moderato i saluti

istituzionali del Viceministro Vanna Gava del MASE, di Paolo Pardolesi

Direttore Dipartimento Jonico di UniBA, di Antonio Decaro presidente

Regione Puglia, di Vito Felice Uricchio Commissario straordinario del governo

per le bonifiche dell'area di Taranto, di Giovanni Gugliotti presidente AdSP

Mare Jonio. Dopo, i relatori si sono alternati nel definire sotto gli aspetti

giuridici e tecnologici il tema "Porti, energia e sviluppo sostenibile - I porti

come hub del cambiamento". Il ruolo dei porti sta cambiando velocemente,

spinto dalle transizioni energetiche, digitale e sociali: non più siti dove

dislocare solo merci e/o passeggeri, ma asset di sviluppo proprio nell'ambito

delle suddette transizioni. Tutte le relazioni hanno illustrato il nuovo concetto di

'porto' come motore di sviluppo energetico di un'area marittima vasta e non di un singolo sito geografico. In

particolare, da sottolineare la relazione del Prof. Stefano Zunarelli, docente di Diritto della Navigazione presso

l'Università di Bologna, sul tema della "Governance dei Green Ports". Gradita è stata la presenza della Dott.ssa

Isabelle Rychbost, segretaria generale di ESPO, che ha parlato su "European Ports: Contribution to the Energy

transition and Resilence agenda". Stamane, la seconda giornata - 31 gennaio - gli approfondimenti sono stati

sull'Eolico Offshore. E dopo gli interventi istituzionali del presidente della Camera di Commercio di Brindisi-Taranto

Vincenzo Cesareo, del presidente Confindustria Taranto, Salvatore Toma e del presidente Confindustria Brindisi

Giuseppe Danese, si sono alternati i relatori del focus sull'eolico offshore. L'eolico offshore è un settore sfidante per

tutta l'Italia, ma, in particolare per la Puglia con Taranto che ospita l'unico parco eolico 'near shore' in Italia,

rappresentando un 'case study' unico in Europa. Il Prof. Ugo Patroni Griffi, docente di Infrastrutture e Logistica

sostenibili, Università Aldo Moro Bari, nel suo intervento "Nuove opportunità sull'eolico offshore nelle Zone

Economiche Esclusive (ZEE)", ha posto importanti riflessioni sul ruolo del porto come piattaforma abilitante per la

transizione energetica, con particolare attenzione alle ZEE, allo sviluppo dell'eolico offshore e ai modelli di

governance in grado di coniugare competitività, tutela dell'ambiente e ricadute sul territorio. Occasione di confronto

tra istituzioni, Accademia e imprese sul futuro di Taranto e del Sistema Portuale Jonico all'interno della Blue

Economy. L'Eolico - ha evidenziato Patroni Griffi - ha subito una evoluzione;

Il Nautilus
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in passato era pensato e localizzato in acque territoriali (entro le12 miglia) subendo vari conflitti burocratici; oggi si

è creato un nuovo spazio industriale operativo, in particolare nelle zone economiche esclusive (fino alle 200 nm). In

queste aree - continua Patroni Griffi - non esistono conflitti paesaggistici e in più hanno un impatto visibile nullo; una

presenza di vento costante e con tecnologie affidabili (profondità fino a 200 metri); oltre a incentivi per le pipeline con

potenza maggiore di 70 GW. Poi ha parlato della Puglia come 'piattaforma logistica del Mediterraneo' con

concessioni per Pipeline Progetti come Barion Bay su Bari, Apeneste nella ZEE garganica e Kalia su Brindisi, come

interfaccia della Puglia diretta con ZEE Grecia e Croazia. "Taranto - ha aggiunto Patroni Griffi - con il Decreto

Interministeriale n.167/2025 - si offre come sito prioritario nazionale per l'eolico marino galleggiante, occasione per

consolidare lo scalo jonico come catalizzatore di nuove filiere produttive". Infine, parlando sul ruolo di Brindisi e di

Bari, è stato evidenziato come "Brindisi è sito naturale per la logistica e O&M (Operation and Maintenance) cioè

come base strategica per le navi di servizio (SOV, Special Operation Vessel); per lo stoccaggio di componenti e

logistica di 'retro-porto', oltre alla manutenzione ordinaria e straordinaria per i parchi del basso Adriatico (es. Kalia).

Mentre per il porto di Bari - candidato per High-Tech & Grid - si prevede un Centro di ingegneria e monitoraggio

remoto dei parchi; come nuova Base Navale (Guardia Costiera Costiera) per il controllo ZEE, oltre ad essere snodo

di interconnessione alla Rete Trasmissione Nazionale (Terna). Ed ancora è stato sottolineato che i parchi eolici e i

cavi di connessione sono asset strategici nazionale e per questo lo Stato ha il dovere di proteggere gli investimenti e

le risorse energetiche all'interno della propria ZEE tramite il Piano Strategico Nazionale di Sicurezza Marittima). I

parchi eolici offshore è dimostrato che sono 'moltiplicatori' di economia della Blue Economy; investendo 1 euro si

attivano 2,5, euro nell'indotto. Hanno un impatto economico considerevole consentendo il "reshoring" di industrie

manifatturiere nel Mezzogiorno; generano una "filiera corta" integrando le acciaierie di Taranto, cantieri navali e centri

di ricerca; infine generano occupazione qualificata, ingegneri navali, operatori ambientali e personale di sicurezza.

Per il Prof. Patroni Griffi, "il mare non è più solo uno spazio di transito, ma territorio di produzione e sovranità che

richiede visione, protezione e competenza". Abele Carruezzo *La redazione de Il Nautilus ringrazia il Prof. Ugo

Patroni Griffi per aver autorizzato a pubblicare le slide della Sua relazione, per una completa comprensione e delle

implicazioni dell'eolico offshore in ambito ZEE per la Puglia, intesa hub energetico del Mediterraneo.

Il Nautilus
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Un DUP di certezza e fiducia L'amministrazione comunale traccia il futuro della città

MICHELE APOLLONIO

L'assemblea consiliare ha approvato il Documento Unico Programmatico

(DUP) ,  i l  p i l as t ro  de l l a  p i an i f i caz ione  s t ra teg i ca  e  ope ra t i va

dell'amministrazione La Marca. È il documento complesso e articolato, che

spiega dove l'amministrazione vuole andare e come intende arrivarci. Per

molti versi si rifà a quello precedente, ovviamente riveduto e aggiornato,

propedeutico al bilancio di previsione che è lo strumento esecutivo del DUP. Il

sindaco La Marca ha sintetizzato, nella pur corposa sintesi della presentazione

al Consiglio, qualche centinaia di pagine della stesura completa del DUP.

Quanto basta per offrire una idea abbastanza concreta della visione politica

dell'amministrazione come espressa nel programma elettorale, e tratteggiare il

quadro di riferimento per le scelte operate. Non un atto formale ha definito ma

una bussola che tiene insieme visione politica, programmazione finanziaria e

coerenza delle politiche pubbliche: ma anche un momento di verifica del lavoro

svolto e di rilancio del progetto di governo della città. Un indirizzo niente

affatto convenzionale, ma sostanziato da una doviziosa serie di richiami di

questioni intraprese e realizzate peraltro ben in vista in città che determinano

oggettivamente un salto di qualità della realtà cittadina. Certo, non si è a quella visione affascinata di una città ove

tutto è al suo posto, tutto funziona a meraviglia, i cittadini rispettosi della città e di chi la abita. Il che dice quanto e

come Manfredonia è stata ricacciata indietro da una posizione privilegiata per tanti aspetti qualificanti dai quali non è

facile riemergere. Ma ci si sta provando. Una visione valutata realisticamente positiva di città, onorata da quella parte

del consiglio che rappresenta la maggioranza, ma ritenuta sostanzialmente negativa dall'altra parte dell'assemblea che

dà voce alla opposizione con argomentazioni non sempre e non da tutti i suoi rappresentati, centrati e in ogni caso

non finalizzati a fornire alternative costruttive. A un anno e mezzo dall'insediamento a Palazzo San Domenico, la

compagine di governo ha acquisito un maggiore consapevolezza delle difficoltà strutturali che Manfredonia vive da

tempo rileva La Marca. Ma possiamo dire con onestà conferma che accanto alla gestione dell'ordinario, abbiamo

affrontato situazioni straordinarie, riattivato percorsi bloccati e rimesso in moto processi fondamentali restituiscono

l'idea di una città più curata, più giusta, più sana e capace di guardare al futuro. Il sindaco La Marca non ha indugiato

sulle enunciazioni generalizzate, ma attraverso un excursus pacato e serrato, ha effettuato un excursus su quanto

realizzato in termini reali e programmatrici all'insegna di una città più bella. Tra le altre notazioni quelle della lotta alla

povertà con sostegni economici alle famiglie in difficoltà; al rilancio dell'edilizia residenziale pubblica; al

rifinanziamento del bando Si può fare indirizzato ai giovani; al sostegno all'economia locale con strumenti concreti

quali lo Sportello fare impresa; alla riqualificazione delle aree mercatale; alle interlocuzioni aperte con Autorità

portuale, Camera

Manfredonianews
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di Commercio, ASI; alla grande attenzione per la cultura trainante per una emancipazione complessiva; all'aumento

delle risorse per le manutenzioni degli edifici scolastici; all'attivazione dei refettori e a seguire del Centro cottura; al

nostro Teatro annoverato tra i centri di residenza artistica pugliese e, dallo scorso anno, è Centro di produzione per il

Gargano riconosciuta dal Ministero. La cultura non è un lusso, ma una leva strategica di sviluppo asserisce il sindaco

riferendo della redazione del Piano strategico della cultura e del turismo, che metterà a sistema contenitori e

contenuto. In questi diciotto mesi relaziona tanti cantieri sono diventati realtà: nuovi asili nido, scuole più sicure,

impianti sportivi, nuova caserma dei carabinieri, riqualificazione del verde e degli spazi pubblici, illuminazione,

fontane, servizi urbani, 25 chilometri di strade rifatte e trenta da rifare. Determinante il supporto del PNRR e il

recupero di fondi regionali della rigenerazione urbana bloccati dal 2019 nonché i fondi delle alienazioni di beni

comunali, che consentono di realizzare il Senior Park, il Museo Civico Manfredi, il Parco Grotta Scaloria, il ponte

Santa Restituta, l'adeguamento del PRG al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, in arrivo 16 nuovi alloggi di

edilizia residenziale. Sono solo alcuni dei richiami sui quali si è soffermato il sindaco . Un gran lavoro reso possibile

annota La Marca grazie al potenziamento della tecnostruttura con all'assunzione di nuove figure professionali,

stabilizzazione di personale, che ha quale obiettivo essenziale l'uscita dal Piano di riequilibrio finanziario con un buon

anticipo, presupposto per guardare con più serenità e concretezza al futuro di Manfredonia. Il quadro è solo

parzialmente illuminato: c'è una buona parte ancora da schiarire. Non mancano le prospettive e, a quanto pare, le

idee chiare di una compagine amministrativa, che pur nella sua fase di rodaggio, ha dimostrato affidabilità in specie

sul piano della trasparenza e della legalità. Ha a disposizione ancora tanto tempo utile per affinare gli interventi e

realizzare quanto già previsto. L'optimum sarebbe quello che l'intero consesso amministrativo della città come

connotato dal voto dei cittadini, procedesse, beninteso nel rispetto dei rispettivi ruoli, mosso dall'interesse comune

per una città che ha tanta voglia di respirare aria pulita. di Michele Apollonio Redazione R. Condividi l'articolo o

Stampalo! ꞏ.
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UN DUP DI CERTEZZE E FIDUCIA

Michele Apollonio

L'assemblea consiliare ha approvato il Documento Unico programmatico

(DUP), il pilastro della pianificazione strategica e operativa dell'amministr

L'assemblea consiliare ha approvato il Documento Unico programmatico

(DUP) ,  i l  p i l as t ro  de l l a  p i an i f i caz ione  s t ra teg i ca  e  ope ra t i va

dell'amministrazione La Marca. È il documento complesso e articolato, che

spiega dove l'amministrazione vuole andare e come intende arrivarci. Per

molti versi si rifà a quello precedente, ovviamente riveduto e aggiornato,

propedeutico al bilancio di previsione che è lo strumento esecutivo del DUP. Il

sindaco La Marca ha sintetizzato, nella pur corposa sintesi della presentazione

al Consiglio, le qualche centinaia di pagine della stesura completa del DUP.

Quanto basta per offrire una idea abbastanza concreta della visione politica

dell'amministrazione come espressa nel programma elettorale, e tratteggiare il

quadro di riferimento per le scelte operate. «Non un atto formale ha definito

ma una bussola che tiene insieme visione politica, programmazione finanziaria

e coerenza delle politiche pubbliche: ma anche un momento di verifica del

lavoro svolto e di rilancio del progetto di governo della città». Un indirizzo

niente affatto convenzionale, ma sostanziato da una doviziosa serie di richiami di questioni intraprese e realizzate

peraltro ben in vista in città che determinano oggettivamente un salto di qualità della realtà cittadina. Certo, non si è a

quella visione affascinata di una città ove tutto è al suo posto, tutto funziona a meraviglia, i cittadini rispettosi della

città e di chi la abita. Il che dice quanto e come Manfredonia è stata ricacciata indietro da una posizione privilegiata

per tanti aspetti qualificanti dai quali non è facile riemergere. Ma ci si sta provando. Una visione valutata

realisticamente positiva di città, onorata da quella parte del consiglio che rappresenta la maggioranza, ma ritenuta

sostanzialmente negativa dall'altra parte dell'assemblea che dà voce alla opposizione con argomentazioni non

sempre e non da tutti i suoi rappresentati, centrati e in ogni caso non finalizzati a fornire alternative costruttive. «A un

anno e mezzo dall'insediamento a Palazzo San Domenico, la compagine di governo ha acquisito un maggiore

consapevolezza delle difficoltà strutturali che Manfredonia vive da tempo» rileva La Marca. «Ma possiamo dire con

onestà conferma che accanto alla gestione dell'ordinario, abbiamo affrontato situazioni straordinarie, riattivato

percorsi bloccati e rimesso in moto processi fondamentali restituiscono l'idea di una città più curata, più giusta, più

sana e capace di guardare al futuro». Il sindaco La Marca non ha indugiato sulle enunciazioni generalizzate, ma

attraverso una analisi pacata e serrata, ha effettuato un excursus su quanto realizzato in termini reali e programmatrici

all'insegna di una città più bella. (Per i dettagli leggere il discorso del sindaco). Tra le altre notazioni quelle della lotta

alla povertà con sostegni economici alle famiglie in difficoltà; al rilancio dell'edilizia residenziale pubblica; al

rifinanziamento del bando Si può
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fare indirizzato ai giovani; al sostegno all'economia locale con strumenti concreti quali lo Sportello fare impresa; alla

riqualificazione delle aree mercatali; alle interlocuzioni aperte con Autorità portuale, Camera di Commercio, ASI; alla

grande attenzione per la cultura «trainante per una emancipazione complessiva»; all'aumento delle risorse per le

manutenzioni degli edifici scolastici; all'attivazione dei refettori e a seguire del Centro cottura; al nostro Teatro

annoverato «tra i centri di residenza artistica pugliese e, dallo scorso anno, è Centro di produzione per il Gargano

riconosciuta dal Ministero. «La cultura non è un lusso, ma una leva strategica di sviluppo» asserisce il sindaco

riferendo della redazione del Piano strategico della cultura e del turismo, che metterà a sistema contenitori e

contenuto. «In questi diciotto mesi relaziona tanti cantieri sono diventati realtà: nuovi asili nido, scuole più sicure,

impianti sportivi, nuova caserma dei carabinieri, riqualificazione del verde e degli spazi pubblici, illuminazione,

fontane, servizi urbani, 25 chilometri di strade rifatte e trenta da rifare». Determinante il supporto del PNRR e il

recupero di fondi regionali della rigenerazione urbana bloccati dal 2019 nonché i fondi delle alienazioni di beni

comunali, che consentono di realizzare il Senior Park, il Museo Civico Manfredi, il Parco Grotta Scaloria, il ponte

Santa Restituta, l'adeguamento del PRG al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale; in arrivo 16 nuovi alloggi di

edilizia residenziale. Sono solo alcuni dei richiami sui quali si è soffermato il sindaco. «Un gran lavoro reso possibile

annota La Marca grazie al potenziamento della tecnostruttura con all'assunzione di nuove figure professionali,

stabilizzazione di personale, che ha quale obiettivo essenziale l'uscita dal Piano di riequilibrio finanziario con un buon

anticipo, presupposto per guardare con più serenità e concretezza al futuro di Manfredonia». Il quadro è solo

parzialmente illuminato: c'è una buona parte ancora da schiarire. Non mancano le prospettive e, a quanto pare, le

idee chiare di una compagine amministrativa, che pur nella sua fase di rodaggio, ha dimostrato affidabilità in specie

sul piano della trasparenza e della legalità. Ha a disposizione ancora tanto tempo utile per affinare gli interventi e

realizzare quanto già previsto. L'optimum sarebbe quello che l'intero consesso amministrativo della città come

connotato dal voto dei cittadini, procedesse, beninteso nel rispetto dei rispettivi ruoli, mosso dall'interesse comune

per una città che ha tanta voglia di respirare aria pulita.
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La Guardia Costiera Italiana impegnata per salvataggi a due navi in due giorni

(screenshot video su X del rimorchio di una nave dopo avaria al motore;

courtesy Guardia Costiera) Fine gennaio impegnativo per la Guardia Costiera

italiana impegnata nel salvataggio e assistenza a due navi in avaria in due

giorni Catania/Pozzallo. Concluse con successo le operazioni di assistenza a

favore di una nave mercantile in avaria, a poche miglia a sud del porto d i

Pozzallo. La Guardia Costiera italiana ha coordinato le operazioni di soccorso

di due navi mercantili nell'arco di due giorni provenienti dalla stessa regione del

Mediterraneo. Si tratta dell'operazione di rimorchio della nave porta-bestiame

Blue Ocean A, con avaria al motore a causa della tempesta e perdendo

propulsione era alla deriva: operazione iniziata lo scorso 29 gennaio, dopo

che la Guardia Costiera e i rimorchiatori con fatica hanno tenuto la nave

lontana dalla scogliera presso la costa della Sardegna. La Guardia Costiera

aveva riferito che la Marina Italiana non era in grado di evacuare l'equipaggio

dalla nave a causa dei forti venti. La nave sembrava scarica senza bestiame a

bordo; l'equipaggio era composto di 33 persone, provenienti da Siria, Sudan,

Egitto e India. La Blue Ocean A è stata scortata in sicurezza dalla Guardia

Costiera nel Canale di Porto di Cagliari scortata dalla Guardia Costiera e secondo i rapporti, sono in corso controlli di

navigazione e sicurezza. La seconda operazione è avvenuta nel pomeriggio del 29 gennaio: un'altra nave cargo con

bandiera straniera aveva chiesto assistenza. Secondo il rapporto, la nave anche questa con avaria al motore a circa

sette miglia nautiche a sud del porto di Pozzallo, sulla costa meridionale della Sicilia. La Guardia Costiera riferisce

che il suo Centro Operativo stava monitorando attentamente il movimento della nave nella notte per assicurarsi che

non corresse il rischio di derivare verso la costa. In collaborazione con la Direzione Marittima di Catania, sono state

attivate procedure di emergenza inviando una pilotina della GC verso la scena dell'avaria; la nave senza nome, è

stata descritta come lunga solo 120 metri ed era diretta in Portogallo con un carico non pericoloso. Due rimorchiatori

poi l'hanno condotta in sicurezza nel porto. Abele Carruezzo.
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Arst cerca due imbarcazioni (a motore e vela) per l'Its Mosos

L'azienda di trasporto pubblico sarda ha avviato una gara da circa 800mila

euro, finanziata in parte dal Pnrr Arst Spa, ovvero l'azienda di trasporto

pubblico della Sardegna, è alla ricerca di due imbarcazioni - una a motore,

l'altra a vela - per potenziare i laboratori di nautica dell'Its Fondazione Mosos,

che offre diversi percorsi di formazione superiore. Sul piatto, ha posto un

budget complessivo di 819.672 euro, in parte sostenuto dal Pnrr tramite

l'intervento M4C1 denominato Fa.Mosos+Lab. Per quel che riguarda nello

specifico l'imbarcazione a motore, l'azienda mira in particolare a dotarsi di un

mezzo usato, ad alimentazione diesel, con lunghezza compresa tra i 17 e i 22

metri, di tipo Flybridge o Hard Top in grado di raggiungere velocità di crociera

media tra i 18 e i 23 nodi e di poter effettuare ogni anno una attività di 200

ore/anno. Relativamente alla imbarcazione a vela, la fornitura potrà riguardare

un mezzo nuovo o usato, con motore ausiliario entrobordo ad alimentazione

diesel, non più vecchia di 6 anni, con lunghezza compresa tra i 13 e i 16 metri.

La consegna di entrambe dovrà avere luogo a Cagliari, dove l'Its ha sede,

entro il prossimo 15 marzo. Le offerte dovranno invece essere presentate

entro il prossimo 17 febbraio. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2026/01/31/arst-cerca-due-imbarcazioni-a-motore-e-vela-per-lits-mosos/
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Dopo anni di degrado l'ex Fiera della Plaia rinasce: Catania avrà un'arena per i concerti

Dopo decenni di abbandono, il progetto di riqualificazione dell'ex fiera segna

un passo importante nel più ampio disegno di rigenerazione di viale Kennedy

Per anni simbolo di potenzialità inespresse e degrado urbano, l' ex Fiera della

Plaia sta per entrare in una nuova stagione che potrebbe riconsegnarla alla

città come uno spazio pubblico vitale, capace di ospitare concerti, eventi

culturali e attività ricreative di grande richiamo. Dopo decenni di abbandono

lungo viale Kennedy, il progetto di riqualificazione, ora all'attenzione della

giunta comunale, segna un passo importante nel più ampio disegno di

rigenerazione urbana che Catania sta cercando di imprimere al proprio litorale

e alle aree periferiche. L'ex area fieristica, estesa su circa 23.000 metri

quadrati di terreno fronte mare, rappresenta una delle ultime grandi porzioni

urbanistiche senza una destinazione chiara nel cuore della fascia costiera

catanese. Storicamente legata alle attività espositive e commerciali della città,

negli ultimi anni è invece rimasta inutilizzata, con strutture fatiscenti e spazi

vuoti che hanno alimentato discussioni sul potenziale inespresso di

quest'ampia fascia urbana. A fine 2025, il Comune di Catania ha avviato i

primi passi per un accordo quadro di collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale,

proprietaria della maggior parte dell'area, che mira a liberare l'area e a restituirla rapidamente alla fruizione pubblica

tramite un piano di riqualificazione e valorizzazione. Al centro dell'ipotesi progettuale c'è l'idea di trasformare l'ex

Fiera in una vera e propria arena per concerti e grandi eventi all'aperto, dotata degli spazi e delle dotazioni necessarie

per ospitare spettacoli di rilevanza nazionale e internazionale. Questo tema è stato sollevato più volte nell'ultimo

anno, anche a seguito delle polemiche sull'utilizzo della storica Villa Bellini per eventi musicali : spesso, infatti, durante

l'estate il giardino storico è stato chiuso o pesantemente condizionato dalle esigenze di allestimento delle arene

temporanee, generando proteste da parte di associazioni ambientaliste e di gruppi civici favorevoli a spazi alternativi

come l'ex Fiera. Secondo alcune anticipazioni la riqualificazione prevederebbe la demolizione delle maggiori strutture

fatiscenti con esclusione dell'ex Oda, che invece sarà conservato e ristrutturato, in modo da offrire un luogo con

funzioni multiple. In parallelo, la tutela del patrimonio arboreo presente è stata indicata come un punto fermo del

progetto, con l'impegno a non sacrificare gli alberi ad alto fusto esistenti. Il rilancio dell'ex Fiera non è visto solo come

un intervento di trasformazione fisica, ma anche come una sfida logistico-organizzativa. La zona della Plaia, infatti, è

percepita dalle amministrazioni come scarsamente servita dai mezzi pubblici rispetto ai volumi di persone che eventi

di grande richiamo possono portare. Per questo, insieme alla parte architettonica e di allestimento, la riuscita

dell'operazione è considerata fortemente legata alla capacità di migliorare

Balarm
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https://www.balarm.it/news/dopo-anni-di-degrado-l-ex-fiera-della-plaia-rinasce-catania-avra-un-arena-per-i-concerti-162796


 

sabato 31 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 7 1 5 8 3 5 2 § ]

accessibilità, collegamenti e sistemi di trasporto pubblico, così da garantire arrivi e deflussi di pubblico in modo

efficiente e sostenibile. L'intenzione dichiarata dagli attori istituzionali è che l'area non diventi un semplice spazio per

manifestazioni occasionali, ma un luogo in grado di inserirsi nella vita quotidiana della città: una zona pubblica aperta,

fruibile tutto l'anno, con potenzialità turistiche e culturali che vadano oltre la sola stagione degli eventi musicali. Anche

per questo si sta lavorando alla definizione di un secondo accordo, successivo alla riqualificazione, che definisca la

gestione dell'area e la programmazione delle attività. La trasformazione dell'ex Fiera della Plaia si inserisce in una

cornice più vasta di interventi di rigenerazione urbana a Catania, dove l'obiettivo è dare nuovo slancio a quartieri,

aree periferiche e spazi pubblici trascurati, con progetti che spaziano dalla mobilità sostenibile allo sviluppo di parchi,

scuole e infrastrutture sociali. In alcuni documenti di piano si parla persino di utilizzare aree fino ad ora marginali

come poli di attrazione culturale e di economia urbana. Se riuscirà a mantenere equilibrio tra esigenze di spettacolo e

qualità urbana, la riqualificazione dell'ex Fiera potrebbe diventare un modello di rigenerazione capace di coniugare

sviluppo culturale, valorizzazione pubblica e rigenerazione del territorio, restituendo a Catania non solo un locale per

concerti, ma uno spazio vitale per attività polivalenti, aperto tutto l'anno.

Balarm
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Navi e porti entrano nell'era dei dati: parte la sfida della digitalizzazione del mare

Una nuova fase si apre per il settore navale e portuale, chiamato a

confrontarsi con una trasformazione che non riguarda più soltanto i materiali o

la propulsione, ma il cuore stesso del funzionamento delle navi: i dati. In questi

giorni è stata annunciata la nascita di una joint venture tra una grande realtà

della cantieristica e un gruppo globale specializzato in servizi digitali e

consulenza tecnologica, con l 'obiett ivo dichiarato di accelerare la

digitalizzazione dell'intero ecosistema marittimo. Il progetto punta a sviluppare

piattaforme digitali avanzate in grado di connettere navi, porti e infrastrutture

logistiche, introducendo sistemi di monitoraggio continuo, analisi predittiva e

gestione intelligente delle operazioni. Al centro dell'iniziativa c'è una

piattaforma pensata per raccogliere e interpretare in tempo reale i dati

provenienti da sensori installati a bordo, consentendo di prevenire guasti,

migliorare la manutenzione, ridurre i consumi energetici e ottimizzare le rotte.

Una prospettiva che interessa non solo l'industria cantieristica, ma anche

armatori, autorità portuali e operatori logistici, in un contesto in cui oltre l'80%

del commercio mondiale viaggia via mare. La digitalizzazione promette di

ridurre tempi di attesa, congestioni nei porti e costi operativi, con ricadute dirette sulla competitività del sistema. Ma

c'è anche un altro fronte che emerge con forza: quello della sicurezza informatica. Navi sempre più connesse e

sistemi sempre più integrati espongono il settore a nuovi rischi, rendendo necessario progettare infrastrutture digitali

resilienti, aggiornabili e protette da minacce cyber. Non a caso, uno degli obiettivi dichiarati è superare il modello di

sistemi chiusi e monolitici, spesso difficili da aggiornare, che nel tempo finiscono per diventare obsoleti. L'operazione

si inserisce in un quadro più ampio di trasformazione della cosiddetta blue economy, che guarda all'innovazione

tecnologica come leva strategica per affrontare le sfide della sostenibilità, dell'efficienza e della competitività globale.

Il mare, tradizionalmente percepito come uno degli ultimi grandi spazi analogici, entra così in una fase nuova, in cui la

navigazione non è più solo una questione di rotte e motori, ma anche di algoritmi, flussi di dati e decisioni prese in

tempo reale. Un cambiamento che non fa rumore, ma che promette di incidere in profondità sul futuro del trasporto

marittimo.

2 Due Righe
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Laura DiBella nominata presidente della Federal Maritime Commission

L'agenzia federale regola il sistema dei trasporti marittimi internazionali con gli

Stati Uniti Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha ufficialmente

nominato Laura DiBella presidente della Federal Maritime Commission (Fmc) ,

l'agenzia federale che regola il sistema dei trasporti marittimi internazionali con

gli Usa. Resterà in carica fino al 30 giugno 2028. In precedenza, DiBella ha

ricoperto il ruolo di prima donna segretario al commercio della Florida,

presidente e ceo di Enterprise Florida e presidente dello Sviluppo Aziendale

presso il Dipartimento del Commercio della Florida, dove si è occupata di

preservare e migliorare l'economia della Florida, che vale 1,5 trilioni di dollari.

Più recentemente, prima di entrare nella Commissione Marittima Federale,

DiBella ha lavorato come consulente per gli affari governativi presso Adams

and Reese LLP. La sua carriera nel settore marittimo è iniziata dopo che le è

stato chiesto di ricoprire temporaneamente il ruolo di direttore del Porto di

Fernandina Ocean Highway e dell'Autorità Portuale nel 2017, mentre era a

capo dello sviluppo economico locale nella Contea di Nassau, in Florida.

Condividi Tag armatori Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Governance, semplificazioni e logistica integrata: a Rapallo si chiude il Shipping,
Transport & Intermodal Forum

RAPALLO Si è chiusa con la sessione pomeridiana dedicata agli scenari

istituzionali ed economico-organizzativi la V Edizione dello Shipping,

Transport & Intermodal Forum, ospitata all'Hotel Excelsior Palace di Rapallo.

L'evento ha confermato il proprio ruolo di piattaforma di riferimento per il

confronto tra i protagonisti della portualità, dello shipping e della logistica

integrata. I lavori sono stati aperti da Maurizio D'Amico del Comitato di

Indirizzo ZLS Porto e Retroporto di Genova. Il suo intervento ha posto

l'accento sulla necessità di semplificare le procedure e accelerare le decisioni

strategiche, individuando nelle Zone Economiche Speciali (ZES) e nelle Zone

Franche Doganali (ZFD) strumenti chiave per l'attrazione di investimenti e la

competitività dei nodi logistici. D'Amico ha ricordato come a livello globale le

ZES generino circa 90 milioni di posti di lavoro e contribuiscano per oltre il

20% al PIL mondiale, con un ritorno economico stimato tra 2 e 4 euro per

ogni euro investito. Centrale, secondo D'Amico, non è tanto il vantaggio

fiscale quanto la semplificazione amministrativa, insieme a una visione

internazionale e all'uso di tecnologie innovative come digital twin e

metaverso. ZES, ZLS e fiscalità: strumenti da rendere operativi Il primo panel, dedicato a ZES, ZLS e fiscalità

agevolata, ha visto confrontarsi Stefano Ricci (Ricci & Partner), Giampaolo Botta (Spediporto Genova), Claudio

Ricci (Interporto Campano), Giorgio Cuttica (ParvaSoft Group) e Giuseppe Costa (SAAR Depositi Portuali).

Giampaolo Botta, tra i promotori della legge istitutiva delle ZLS in Italia, ha ricordato come questi strumenti siano

diffusi nel mondo da oltre trent'anni ma siano arrivati tardi nel nostro Paese. Secondo Botta, ZLS e ZES

rappresentano una leva decisiva per attrarre investimenti e rafforzare l'export, a patto di accompagnarle con

marketing territoriale e qualità della comunicazione. Claudio Ricci ha portato l'esperienza concreta dell'Interporto

Campano, evidenziando come il vero valore delle ZES risieda nella certezza dei tempi autorizzativi, pur esprimendo

preoccupazione per il rischio di rallentamenti legati alla nuova cabina di regia nazionale. Porti tra UE e territorio:

regole, piani e sostenibilità La seconda sessione ha affrontato il tema del sistema portuale tra Unione Europea e

territorio, con gli interventi di Matteo Paroli (AdSp Mar Ligure Occidentale), Paolo Piacenza (AdSp Mar Tirreno

Meridionale e Ionio), Bruno Pisano (AdSp Mar Ligure Orientale), Francesco Di Sarcina (AdSp Mar Sicilia Orientale),

Alberto Rossi (Assarmatori) e Annalisa Tardino (AdSp Sicilia Occidentale). Matteo Paroli ha posto l'accento sulla

necessità di una pubblica amministrazione efficiente e credibile, denunciando la complessità paralizzante degli attuali

iter autorizzativi e auspicando una riforma profonda della legge 84/94, a partire dall'articolo 5. Paolo Piacenza ha

affrontato il tema dell'ETS, sottolineando le criticità per i porti di transhipment ma ricordando anche i risultati di Gioia

Tauro, che nel 2025 ha movimentato 4,5 milioni di TEU (+14%),

Messaggero Marittimo
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confermandosi snodo strategico nazionale. Bruno Pisano ha illustrato il percorso di integrazione porto-città a La

Spezia, con investimenti significativi sull'elettrificazione delle banchine e sulla transizione energetica. Francesco Di

Sarcina ha ribadito il ruolo centrale dei Piani Regolatori Portuali come strumenti di visione e organizzazione,

sottolineando l'importanza della specializzazione degli scali e del dialogo con il territorio. Alberto Rossi, direttore

generale di Assarmatori, ha invocato una posizione italiana più incisiva in Europa, soprattutto su ETS, fondi CEF e

strategia portuale comunitaria, richiamando il ruolo del Mediterraneo nella sicurezza e nella sovranità economica del

Paese. Annalisa Tardino ha infine sottolineato la necessità di partecipare attivamente alla definizione delle norme

europee, non di subirle, ricordando le battaglie condotte in sede UE per le deroghe a favore delle isole minori.

Interporti e intermodalità, la sfida finale L'ultimo panel ha acceso i riflettori su interporti, digitalizzazione e

intermodalità, con Fabio Rufini (Cepim Interporto di Parma), Giuseppe Rizzi (Fermerci) e Gianfranco De Angelis

(UIR). Rufini ha evidenziato come efficienza operativa e sistemi digitali funzionanti siano elementi decisivi per attrarre

traffici, sottolineando anche il ruolo strategico del dialogo con RFI e dell'attenzione crescente verso soluzioni

energetiche sostenibili. Con oltre 70 relatori, 9 panel tematici e due giorni di lavori intensi, il Forum di Rapallo si

conferma un appuntamento di riferimento per il settore. Un confronto ad alto livello che ha messo al centro

semplificazioni, sostenibilità, ZES e ZLS, governance europea e intermodalità, delineando la necessità di un

ecosistema logistico più competitivo e integrato, capace di affrontare le sfide geopolitiche, ambientali e normative

che attendono il sistema portuale e marittimo italiano.

Messaggero Marittimo
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